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I 
l 6 giugno, se volete, potete votare i referendum promossi dalla CGIL di cui diamo conto in questo numero del no�ziario. Dico 
“se volete” perché ritengo perfe"amente legi#mo e gius�ficato non votare. 
Certo, in combinazione con l’astensionismo di massa, il ricorso al “non voto” rende abbastanza semplice impedire il raggiun-
gimento del quorum. Non vi è dubbio pertanto che si tra"a di uno strumento strategicamente molto efficacie per far fallire i 

referendum. 
Se forse è poco opportuno che importan� cariche is�tuzionali faccia propaganda a favore dell’astensione, questo tu"avia non è 
un buon mo�vo perché i ci"adini non debbano u�lizzarla. 
La stessa Corte Cos�tuzionale ha affermato che non partecipare alla votazione cos�tuisce una forma di esercizio del diri"o di voto 
significante, sebbene solo sul piano socio-poli�co. Accanto ad un astensionismo, mo�vato da apa�a e disinteresse, esiste, infa#, 
anche un astensionismo d’opinione che rappresenta un altro modo di manifestare il proprio pensiero a"raverso un a"o intenzio-
nale con un chiaro significato poli�co. 
Il voto per il referendum “abroga�vo”, d’altro canto, non va confuso con quello per l’elezione dei rappresentan� a cui viene affi-
dato il potere legisla�vo. Quest’ul�mo rappresenta il modo con cui si esercita la sovranità popolare e, se in casi eccezionali, è 
consen�to ai ci"adini di rovesciare le decisioni prese da una maggioranza parlamentare, deve essere garan�to che si tra# della 
precisa volontà di una parte consistente dei ci"adini stessi. Il limite del 50 per cento più uno è stato voluto dai Cos�tuen� proprio 
per proteggere le leggi approvate dal Parlamento dal pericolo che esse vengano messe in discussione da minoranze organizzate.  
Orientarsi volontariamente per l’astensione è dunque una scelta poli�ca chiara e programmata con la quale si giudica immo�vata 
la richiesta di revocare il potere legisla�vo al Parlamento e si dissente dai mo�vi poli�ci generali che so"endono ai referendum.  
 
Per chi decide comunque di recarsi alle urne può essere u�le conoscere gli orientamen� di Confesercen� che ha deciso di non 
partecipare dire"amente ad alcun comitato referendario, ma di dare comunque indicazioni per il NO ai qua"ro quesi� in materia 
di lavoro (lasciando senza indicazione di voto l’ul�mo quesito, quello sulla ci"adinanza). 
Credo sia un’indicazione u�le perché si tra"a di materie tecniche di difficile comprensione che diventano ancor più confuse consi-
derato che le intenzioni dei referendari appaiono, in mol� casi, contraddi"orie e ambigue. 
Con il primo quesito, ad esempio, che riguarda la disciplina dei licenziamen�, si vorrebbero abrogare le novità introdo"e dal Jobs 
Act di Renzi e far dunque ritornare in vigore la legge Fornero (non la versione originale dell’art.18 dello Statuto dei lavoratori).   
In caso di vi"oria dei SI (abrogazione del jobs act) aumenterebbe (da 6 a 12 mesi) la misura minima dell’indennità per l’ingius�fi-
cato licenziamento individuale ma verrebbe rido"a (da 36 a 24 mensilità) la misura massima.  
Al contrario, con la vi"oria del SI al secondo quesito, che riguarda i licenziamen� nelle aziende fino a 15 dipenden�, il te"o alla 
misura massima dell’indennità verrebbe completamente eliminato.  
Da un lato il te"o massimo viene rido"o ed il licenziamento potenzialmente reso meno costoso, dall’altro si toglie ogni limite 
all’indennità nelle imprese minori che potrebbe quindi, almeno in teoria, raggiungere livelli più eleva� di quelli previs� nelle im-
prese maggiori. Mentre è evidente l’impa"o nega�vo che l’introduzione di questo elemento d’incertezza sui cos� effe#vi dei 
licenziamen� avrebbe sulle piccole imprese resta dubbio il concreto vantaggio che ne verrebbe ai lavoratori delle imprese più 
grandi (al ne"o della reintroduzione della reintegra nel caso dei licenziamen� economici infonda�). 
Sul terzo quesito - che chiede di abrogare la possibilità di s�pulare contra# a temine senza causale per i primi 12 mesi - l’orienta-
mento nega�vo di Confesercen� è basato anche sulla sua profonda conoscenza del mondo della piccola impresa.  
L’aumento dei contra# a tempo indeterminato ha dimostrato che la flessibilità concessa alle imprese non ha rappresentato un 
ostacolo alla nascita di lavoro “stabile” e che, al contrario, il contra"o a termine è spesso diventato il canale d’accesso privilegiato 
al mondo del lavoro. Creare nuovi ostacoli burocra�ci alle imprese, in par�colare a quelle piccole, avrebbe effe# dannosi sull’oc-
cupazione e sull’aumento del contenzioso senza minimamente ridurre la piaga del precariato.  
Il quarto quesito infine è riferito alla responsabilità solidale dell’impresa appaltatrice per gli infortuni sul lavoro nei casi di subap-
palto. La legge a"uale obbliga il commi"ente a vigilare sulla sicurezza delle imprese subappaltatrici rendendolo corresponsabile in 
caso di inciden� escluso il solo caso in cui la sua a#vità sia totalmente estranea a quella subappaltata. 
Se prevalgono i SI questa eccezione verrà abrogata e l’azienda commi"ente verrà considerata responsabile anche nel caso in cui 
l’infortunio avvenga come conseguenza di lavorazioni dei cui rischi l’appaltatore non ha alcuna competenza e conoscenza. Anche 
in questo caso gli effe# del referendum oltre che illogici mi paiono scarsi e di pura facciata.  
Ritengo infa# di tu"a evidenza che modo migliore per tutelare la salute dei lavoratori sia quello di assicurare il reale rispe"o della 
norme di sicurezza aumentando il numero e l’efficacia dei controlli ispe#vi.    
In sostanza mol� danni e scarsi benefici.  Nessuno dei reali problemi del lavoro viene concretamente affrontato.    
Il vero mo�vo di ques� referendum va quindi ricercato nell’an�storica e irrealis�ca logica del confli"o permanente ed insanabile 
tra impresa e lavoratori.   
(Alvise Canniello—Dire�ore della Confesecen� metropolitana Venezia Rovigo) 
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Domenica 8 e lunedì 9 giugno gli ele�ori italiani saranno chiama� ad esprimersi in merito a cinque quesi� refe-

rendari abroga�vi, qua�ro dei quali in materia di lavoro. 

Come è noto, nel caso del referendum,  con il voto SI ci si esprime per l’abrogazione di  alcune leggi o par� di 

esse, con il NO si esprime la preferenza perché le leggi vigen� res�no in vigore. 

Per essere ritenuto valido, deve partecipare alla votazione almeno il 50% degli ele�ori (il cosidde�o "quorum") e 

la proposta sogge�a a referendum è approvata se viene raggiunta la maggioranza dei vo� validi.  

Se il quorum non viene raggiunto resta in vigore la legge a�uale, qualunque sia il risultato del referendum.  

Per fornire una adeguata informazione abbiamo predisposto una  scheda su ciascuno dei quesi�. 

Il quesito mira ad abrogare integralmente la disciplina sui licenziamen� prevista dal Jobs Act . 
A"ualmente, chi è stato assunto dal 7 marzo 2015 nelle aziende con più di 15 dipenden�, in caso di licenziamento 
illegi#mo ha diri"o ad un indennizzo economico predeterminato, senza possibilità di reintegro nel posto di lavoro, 
tranne in rarissimi casi.   
Se vince il Sì: Si avrebbe l’abrogazione totale del Jobs Act, eliminando le tutele crescen� ripris�nando la possibilità 
di reintegrazione sul posto di lavoro , in caso di licenziamento illegi#mo, anche  ai lavoratori assun� dal 7 marzo 
2015 in poi. I 
Ragioni del Sì: Rafforzare la tutela dei lavoratori, estendendo a tu# le garanzie previste dall'ar�colo 18 dello statuto 
dei lavoratori. 
Ragioni del No: Creerebbe incertezza nell’ordinamento e potrebbe avere riflessi nega�vi sui rappor� di lavoro.  
Il Jobs Act ha infa# contribuito a ridurre il numero dei licenziamen� e dei contenziosi.  
Inoltre, come in precedenza, potrebbe portare all'adozione di forme contra"uali alterna�ve per evitare di superare 
la soglia dei 15 dipenden� (al di so"o della quale  il reintegro non si applica)  

QUESTITO n.1 
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Il secondo quesito referendario si concentra sui lavoratori impiega� nelle piccole imprese. 
A"ualmente, in caso di licenziamento illegi#mo, nelle aziende con più di 15 dipenden� è fissato un risarcimento 
pari ad un massimo di 6 mensilità. 
Se vince il Sì: Il giudice determinerebbe il risarcimento senza limi� massimi, in base alle circostanze specifiche  
Ragioni del Sì: Garan�re un risarcimento più equo e proporzionato al danno subito dal lavoratore,  
Ragioni del No: Aumenterebbe l’incertezza giuridica e comporterebbe danni economici per le imprese, sopra"u"o 
in caso di contenziosi lunghi.  

Il terzo quesito referendario riguarda la disciplina dei contra# a tempo determinato, e in par�colare la possibilità 
oggi concessa ai datori di lavoro di s�pulare contra# senza causale (cioè senza indicare un mo�vo specifico) per i 
primi 12 mesi.  
Se vince il Sì: La durata massima dei contra# a termine eccedente i 24 mesi sarebbe consen�ta solo nei casi previ-
s� dai contra# colle#vi o per esigenze di sos�tuzione di altri lavoratori.  
Ragioni del Sì: Contrastare l’abuso dei contra# a termine e ridurre la precarietà. 
Ragioni del No: Inciderebbe nega�vamente sulla flessibilità delle imprese e ripris�nerebbe una disciplina cara"e-
rizzata da incertezza e contenziosi.  
La disciplina del lavoro a termine è essenziale per ges�re even� esogeni e picchi di a#vità, sopra"u"o nel terziario 
e nel turismo. 

LA POSIZIONE DI CONFESERCENTI  

Confesercen� ha espresso perplessità sull’opportunità di so"oporre a referendum popolare la decisione su materie 
par�colarmente complesse, come quelle del diri"o del lavoro, che richiederebbero una approfondita conoscenza.  
In ogni caso l’indicazione dell’Associazione è quella di votare NO ai qua"ro quesi� sul lavoro.  
L’abrogazione delle norme, so"oposte al referendum, creerebbe infa# condizioni par�colarmente penalizzan� per 
le nostre imprese.  
Per il quinto quesito, che riguarda i criteri per la concessione della ci"adinanza italiana, l’Associazione non ha dato 
indicazioni lasciando ogni valutazione alla sensibilità individuale.  
Confesercen� ha inoltre deciso di non aderire ai Comita� Referendari scegliendo invece  di  tenere un profilo di 
corre"a informazione. 

QUESTITO n.2 

QUESTITO n.3 
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QUESTITO n.4 

ll quarto quesito referendario riguarda la tutela dei lavoratori negli appal� e la responsabilità in caso di infortuni.  
La norma�va a"uale  stabilisce che il commi"ente è responsabile in solido con l’appaltatore e i subappaltatori per i 
danni subi� dai lavoratori non coper� da INAIL o IPSEMA. 
Esclude tu"avia la responsabilità del commi"ente se il danno è causato da rischi specifici dell’a#vità dell’appaltato-
re o del subappaltatore. 
Se vince il Sì: Il commi"ente sarebbe responsabile in solido con l’appaltatore e il subappaltatore per tu# i danni per 
i quali il lavoratore non risul� indennizzato da INAIL o IPSEMA, anche se ques� derivano da situazioni che a"ual-
mente rientrano nella sola sfera dell’appaltatore. 
Ragioni del Sì: Rafforzare la tutela dei lavoratori e impedire che il decentramento produ#vo limi� le tutele. 
Ragioni del No: A"ribuire una responsabilità solidale al commi"ente per rischi specifici dell’appaltatore creerebbe 
uno squilibrio tra responsabilità e potere di controllo.  
Potrebbe inoltre disincen�vare le imprese a ricorrere all’appalto, limitando la concorrenza e aumentando i 
cos�.  

QUESTITO n.5 

ll quinto quesito referendario  propone di abrogare la norma che, ai fini dell’o"enimento della ci"adinanza italiana,  
prevede il  requisito di almeno 10 anni di residenza legale con�nua�va in Italia e il requisito dell’adozione per i figli 
minorenni. 
Se vince il Sì:  Si ridurrebbe da 10 a 5 anni il periodo di residenza necessario per fare richiesta di ci"adinanza, garan-
tendo automa�camente il diri"o anche ai figli minorenni.  
Ragioni del Sì:  Equiparazione dei diri# e accelerazione dei processi di integrazione:  
Ragioni del No: Il periodo di residenza dii dieci anni è necessario per garan�re un'effe#va integrazione e una cono-
scenza sufficiente dei valori, della cultura e delle is�tuzioni italiane prima della concessione della 
ci"adinanza. 
Alcuni potrebbero esprimere preoccupazioni riguardo a un potenziale aumento delle richieste di ci"adinanza. 
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Nuove riduzioni dei  
contributi INPS 

L 
a Legge di Bilancio 2025  ha introdo"o la 
riduzione del 50% dei contribu� INPS in favo-
re dei sogge# che si iscrivono per la prima 
volta alla Ges�one Ar�giani o Commercian�. 

Con una recente circolare l’ente di previdenza ha final-
mente reso disponibili le istruzioni per o"enere questa 
importante agevolazione riservata ai �tolari, ai soci  di 
società e ai coadiuvan� e collaboratori di impresa fa-
miliare. 
Ques� ul�mi possono beneficiare della riduzione an-
che se entrano in a#vità in aziende già a#ve. 
Tu# i sogge# non devono mai essere sta� iscri# pri-
ma alla ges�one previdenziale autonoma, e devono 
aver avviato l’a#vità lavora�va nell’arco temporale tra 
il 1/1/2025 – 31/12/2025.  
Va considerato a tal fine che è consen�to formalizzare 
l’iscrizione al Registro Imprese nel termine di 30 gior-
ni e pertanto, un sogge"o che avviasse l’a#vità il 15 
dicembre potrà  usufruire della riduzione presentando 
la domanda di iscrizione al Registro delle imprese e 
all’INPS entro il 14 gennaio 2026. 
Il dimezzamento dei contribu�, sia quelli minimi che a 
percentuale, decorre dalla data di avvio dell’a#vità di 
impresa o di primo ingresso nella società ed è ricono-
sciuto per 36 mesi . 
Il diri"o alla riduzione si man�ene anche in caso di 
variazioni, o temporanee sospensioni purchè la coper-

PREVIDENZA INPS 

tura contribu�va non subisca alcuna interruzione. 
Una variazione che compor� la cancellazione da una 
delle due ges�oni comporterà infa# la perdita del di-
ri"o alla riduzione anche in caso di successiva reiscrizio-
ne. 
La riduzione contribu�va non è cumulabile con altre 
agevolazioni, tu"avia, se nel fra"empo fosse stata ri-
chiesta la riduzione prevista per i forfe"ari, sarà possibi-
le scegliere di passare alla nuova agevolazione tramite 
domanda.  
In tal caso verrà revocata automa�camente la preceden-
te riduzione.  
Rimangono dovu� in misura piena, il contributo per la 
maternità (euro 7,44 annui) e l’aliquota aggiun�va dello 
0,48% per finanziare gli indennizzi per la cessazione 
dell’a#vità commerciale. 
La domanda andrà presentata accedendo al portale 
agevolazioni dell’INPS.  
Ricodiamo che l’agevolazione è sogge"a all’applicazione 
del regime “de minimis” per gli aiu� di stato. 
La procedura  non è ancora disponibile, ma, nelle more 
dell’a#vazione, i contribuen� in possesso dei requisi� 
possono già effe"uare il versamento della contribuzione 
nella misura rido"a anche se  hanno già ricevuto le co-
municazioni di pagamento ordinario, la cui prima rata è 
in scadenza il prossimo 16 maggio 2025. 
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ESG: impegno ambientale, 
sociale e di governance 

� L 
a rendicontazione di so-
stenibilità può trasfor-
marsi in un’importante 
occasione di sviluppo se 

affrontata con consapevolezza e 
preparazione.  
Il cambiamento verso modelli di 
business sostenibili, infa#, con-
sente non solo di adeguarsi alle 
richieste norma�ve, ma anche di 
rivedere e rafforzare i valori azien-
dali, migliorando la reputazione e 
la compe��vità. 
Si tra"a tu"avia di una sfida rile-
vante in par�colare per le piccole e 
medie imprese .  
La sostenibilità infa# non è que-
s�one di buone intenzioni: richiede 
risorse, tempo, competenze.  
Le PMI, già messe alla prova da 
vincoli di bilancio e limi� stru"ura-
li, devono fare i con� con il peso 
organizza�vo di queste a#vità.  
Per affrontare efficacemente la 
transizione, è  pertanto fondamen-
tale che le PMI ricevano un ade-
guato supporto da parte delle 
is�tuzioni, dalle associazioni di 
categoria e degli organismi di nor-
mazione, tramite la predisposizio-
ne di linee guida chiare, formazio-
ne specifica e incen�vi mira�.. 
La norma�va – pur essendo in fase 
di sviluppo – appare ancora troppo 
orientata alle grandi imprese.  
Molte PMI italiane hanno una limi-
tata propensione all’innovazione e, 
per via delle scarse risorse econo-
miche, difficilmente pianificano 
azioni di lungo periodo,  
Un altro ostacolo  è rappresentato 
dalla limitata consapevolezza e 
conoscenza del tema che  porta gli 
imprenditori  a so"ovalutarne 
l’importanza.  
Nonostante le difficoltà e anche se 
le PMI non sono dire"amente 
obbligate a rispe"are la dire#va 

CSRD, ciò non significa che debba-
no ignorare la sostenibilità.  
Al contrario, l’adozione di pra�che 
sostenibili può aprire loro una serie 
di opportunità strategiche e opera-
�ve che non possono perme"ersi 
di trascurare.  
Dal punto di vista esterno, la rendi-
contazione migliora l’immagine 
dell’impresa, e rafforza la reputa-
zione sul mercato In un contesto in 
cui i consumatori, gli inves�tori e i 
partner commerciali sono sempre 
più a"en� alla sostenibilità. 
Le PMI che integrano la sostenibili-
tà nella loro strategia aziendale 
possono fidelizzare i clien� e anche 
a#rare nuove fasce di mercato, 
specialmente tra i consumatori più 
giovani .  
Hanno inoltre maggiori possibilità 
di o"enere finanziamen� e condi-
zioni di credito più favorevoli, poi-
ché sono considerate meno rischio-
se e più resilien� nel lungo termi-
ne.  
Possono, infine, migliorare la loro 
connessione con il contesto locale 
rendendo la loro a#vità un a"ore 
a#vo e credibile nella promozione 
dello sviluppo sostenibile del terri-
torio. 
La sostenibilità è un fa"ore decisi-
vo per il successo nel mercato ma 
un percorso dinamico, non una 
situazione sta�ca.  
Per questo Confesercen� apprezza 
l’idea di un approccio orientato 
alla proporzionalità e ad 
una transizione più graduale che 
renda il sistema di rendicontazione 
ESG più pra�co e sostenibile ridu-
cendone il carico amministra�vo .   
Un segnale importante che  po-
trebbe avere un impa"o significa�-
vo sul modo in cui le aziende co-
municano il proprio impegno ESG.  
 

COSA SIGNIFICA ESG ? 

ESG è un acronimo che sta per Envi-
ronmental, Social, and Governance 
(Ambiente, Sociale e Governance).  
Rappresenta un approccio per valu-
tare le prestazioni di un'azienda non 
solo in termini finanziari, ma anche 
in base al suo impa"o ambientale, 
sociale e alla qualità della sua gover-
nance.  
Si tra"a di un sistema di valutazione 
che considera fa"ori non finanziari 
per misurare la sostenibilità e l'e�ca 
di un'azienda  
Ques� parametri sono diventa� 
fondamentali per il modo in cui le 
imprese vengono percepite da inve-
s�tori, clien� e autorità.  
L’adozione di ques� criteri sta di-
ventando una priorità anche a livel-
lo europeo.  
Infa#, la recente Corporate Sustai-
nability Repor�ng Direc�ve 
(CSRD) richiederà che tu"e le grandi 
aziende e le PMI quotate in borsa 
rendano pubblici i loro rappor� di 
sostenibilità. 
Sebbene per le piccole e medie 
imprese non vi siano obblighi espli-
ci� esiste una crescente richiesta, da 
parte del mercato e delle is�tuzioni 
finanziarie, che costringe anche  le 
imprese minori ad allinearsi pro-
gressivamente alla dire#va comuni-
taria.   
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ESG 

Bruxelles e gli obblighi  
di sostenibilità 

� Sul tema tra
ato nella pagina a fianco abbiamo ricevuto, e volen�eri pub-

blichiamo, il contributo dell’Europarlamentare Flavio Tosi, coordinatore di 

Forza Italia nel Veneto e già sindaco di Verona (dal 2007 al 2017) 

 

N 
egli ul�mi anni, il tema ESG (Environmental, Social and Governance) è di-
ventato uno degli assi portan� delle poli�che europee in materia di finanza 
sostenibile e responsabilità d'impresa. L'Unione Europea, infa#, ha intro-
do"o una serie di norme –dalla Tassonomia UE alla Corporate Sustainabili-

ty Repor�ng Direc�ve (CSRD)– per guidare le imprese verso modelli di business più 
sostenibili e responsabili. Rendicontare in modo chiaro e verificabile l'impa"o ambien-

tale, sociale e di governance è oggi un requisito sempre più richiesto da merca� finanziari, inves�tori e consu-
matori. 
Recentemente, il nuovo asse"o poli�co europeo ha concorso a intensificare il diba#to sul rischio che una rego-
lamentazione troppo complessa e onerosa potesse penalizzare in par�colare le piccole e medie imprese, che 
rappresentano il cuore pulsante dell’economia europea. Il principio della proporzionalità, e quindi dell’ada"a-
mento delle norme alle dimensioni e capacità opera�ve delle aziende, è diventato centrale per garan�re una 
transizione verso la sostenibilità che sia inclusiva e realis�ca. 
Proprio per questo, la Commissione Europea ha presentato nel febbraio 2025 il pacche"o Omnibus I, volto a 
semplificare la Corporate Sustainability Repor�ng Direc�ve (CSRD) e il Regolamento sulla Tassonomia UE, ren-
dendo il sistema ESG più pra�cabile anche per le imprese di minori dimensioni. Il 3 aprile il Parlamento Europeo 
ha approvato con ampia maggioranza la proposta Omnibus "stop-the-clock", che rinvia l’applicazione di alcune 
delle nuove regole sulla rendicontazione di sostenibilità (CSRD) e sulla due diligence nelle catene di approvvi-
gionamento (CSDDD). 
Si tra"a di un intervento concreto per ridurre del 25% gli oneri amministra�vi e del 35% quelli specifici per le 
PMI, perme"endo loro di comunicare il proprio impegno in materia ESG senza essere schiacciate da modelli 
eccessivamente complessi o da inves�men� insostenibili, che rischierebbero di escluderle dalle filiere interna-
zionali e non riconoscerne il valore. È una risposta pragma�ca e necessaria alle preoccupazioni espresse da 
imprenditori, associazioni di categoria e territori. 
Come deputato europeo, membro della commissione ENVI e rappresentante di Forza Italia all'interno del Par�-
to Popolare Europeo (PPE), sono impegnato in prima linea per costruire un quadro norma�vo che sia realmente 
al servizio delle imprese, capace di conciliare sostenibilità, innovazione e compe��vità. Il nostro lavoro punta a 
difendere e rafforzare il tessuto produ#vo europeo, proteggendo milioni di pos� di lavoro e promuovendo uno 
sviluppo equilibrato e duraturo. Una transizione verde ed equa deve infa# coinvolgere anche le PMI, che cos�-
tuiscono oltre il 99% delle imprese europee e offrono circa due terzi dei pos� di lavoro priva�, come recente-
mente evidenziato dai da� Eurostat. Non si può immaginare un futuro sostenibile senza il contributo dire"o di 
queste realtà, che rappresentano innovazione, resilienza e crescita diffusa sui territori. 
Nei prossimi mesi con�nueremo a lavorare con determinazione affinché la sostenibilità non venga percepita 
come un freno o un costo, ma come una leva strategica per il futuro, diventando un'opportunità per tu#, senza 
lasciare indietro nessuno.  
L'Europa del domani si costruisce oggi, anche a"raverso decisioni concrete come queste, che pongono al centro 
il valore delle nostre imprese, la forza dei nostri territori e la capacità di innovare senza sacrificare la crescita. 
Forza Italia e il PPE con�nueranno a ba"ersi per un'Europa pragma�ca, vicina alle persone e alle imprese, e in 
grado di coniugare ambizione clima�ca e realtà economica. 
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IL FESTIVAL 

Il festival dell’originale  
tramezzino “mestrino” 

� L 
o spun�no veneziano per 
eccellenza, è stato il pro-
tagonista assoluto di 
“TRAME”, il primo fes�val 

del tramezzino - organizzato da 
Confesercen� metropolitana e 
Comune - che si è svolto a Mestre 
dal 9 all’11 maggio, coinvolgen-
do 25 locali della ci"à e gli studen-
� dell’is�tuto alberghiero Barbari-
go di Venezia. 
Fa"o con pane bianco, senza cro-
sta, maionese e ricca farcitura il 
tramezzino ha fa"o la storia di 
Mestre tra gli anni ’60 e ’70 diven-
tando una specialità �picamente 
locale grazie al pane “inventato” 
nel laboratorio di Adriano Anza-
nello. 
Per questo, nonostante in mol� ne 
rivendichino la paternità, per i 
mestrini il “tramezzino” è nato 
nella terraferma veneziana.  
“Il fes�val è stato l’occasione per 
dare centralità a Mestre come 
cuore urbano contempora-
neo della Ci"à Metropolitana ”,ha 
spiegato Andrea Crescente, coor-

dinatore Confesercen� Mestre. 
“Abbiamo voluto celebrare—ha 
aggiunto—un pezzo di cultura 
gastronomica, trasversale e pro-
fondamente radicata nel territo-
rio veneziano, valorizzando la 
professionalità e  l’inven�va di 
bar, gastronomie e ar�giani 
che, nel tempo hanno saputo 
trasformare il tramezzino in 
una forma 
espressiva”. 
All’interno del fes�val tre le 
prove  previste: una riservata 
ai professionis� per il 
“tramezzino innova�vo”; una  
dedicata agli studen� del 
Barbarigo ed  una aperta a 
tu# i ci"adini. 
Il premio “Arzenello” per il 
tramezzino innova�vo è stato 
assegnato—dalla giuria di 
esper�—al Caffè Commercio 
di piazza Ferre"o, che ha 
presentato una rice"a a base 
di tonno pinna gialla affumi-
cato con legna di faggio, abbi-
nato a formaggio cremoso 

aroma�zzato alla scorza di arancia e 
finocchio fresco.  
Secondo il bar Galleria, terzo Intramez-
zo di via Torino.   
Menzioni speciali ai  tramezzini 
“futuris�” di Ceola, El Fritoin e Laguna 
di Ca’ Di Mat  
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NUOVE PROFESSIONI 

Bonus giovani e donne:  
pubblicati i decreti 
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I 
l Ministero del Lavoro e delle 
Poli�che Sociali ha fornito le 
regole per la fruizione dell’agevo-
lazione contribu�va introdo"a a 

favore di chi assume donne o giovani 
di età inferiore a 35 anni. 
L’agevolazione consiste in un esonero 
dal versamento del 100% dei contri-
bu� previdenziali, ad esclusione dei 
premi e contribu� INAIL, per un pe-
riodo di 24 mesi, nel limite massimo 
di 500 euro per ciascun lavoratore 
giovane e  650 euro per una donna. 
Il periodo di applicazione del benefi-
cio  va dal 1° se"embre 2024 al 31 
dicembre 2025.  
Il bonus giovani riguarda le persone 
mai assunte con contra"o a tempo 
indeterminato (è ammessa la trasfor-
mazione di un contra"o a termine).  
Il bonus donne riguarda invece le 
persone prive di un impiego regolar-
mente retribuito da 2 anni,  
Sono ammesse le assunzioni  a tempo 
indeterminato, nelle professioni o 
se"ori cara"erizza� da marcata di-
sparità di genere, ma, in tal caso, 
l’esonero spe"a per un periodo mas-
simo di 12 mesi.  
Per questo bonus, oltre alle condizio-
ni generiche previste per fruire degli 
incen�vi, viene richiesto anche l’in-
cremento occupazionale ne"o, calco-
lato sulla base della differenza tra il 
numero dei lavoratori occupa� rileva-
to in ciascun mese e il numero dei 
lavoratori mediamente occupa� 
nell’anno precedente.  
La procedura prevede che il datore di 
lavoro inoltri una domanda per via 
telema�ca all’INPS prima dell’assun-
zione. 
Le richieste verranno accolte  solo 
fino sd esaurimento delle risorse da 
ripar�re . 
In caso di esito posi�vo al datore di 
lavoro verrà riservata una somma 
pari all'ammontare previsto per l'in-
cen�vo ed assegnato un termine 
perentorio di dieci giorni per provve-
dere all’assunzione.  

CREDITO D’IMPOSTA IMPRESA 4.0 

APPROVATI I NUOVI MODELLI  

 
Il Ministero ha approvato il nuovo modello per la prenotazione del 
credito d’imposta beni strumentali 4.0.  
Le nuove modalità di prenotazione riguardano gli inves�men� effe"ua-
� dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025 (o fino al 30 giugno 2026, se è 
stato corrisposto un acconto pari almeno al 20% entro il 2025). 
Il modello verrà reso disponibile in formato editabile per la trasmissio-
ne, esclusivamente in via telema�ca, a"raverso i servizi informa�ci 
messi a disposizione nel sito is�tuzionale dal Gestore dei servizi energe-
�ci (GSE). 
Per gli inves�men� per i quali, al 31 dicembre 2024, risulta verificata 
l’acce"azione dell’ordine da parte del venditore con il rela�vo paga-
mento di accon� in misura almeno pari al 20 per cento del costo di 
acquisizione, si applicano le preceden� disposizioni.  
 
Come è noto la legge di bilancio ha previsto l’invio di tre comunicazioni: 
una prima comunicazione preven�va entro il 31 gennaio 2026, indican-
do gli inves�men� previs� e il rela�vo credito d’imposta. L’ordine cro-
nologico di invio determina la priorità nella prenotazione delle risorse; 
una seconda  comunicazione, entro 30 giorni dalla comunicazione pre-
ven�va, a"estante il pagamento di almeno il 20% del costo dell’inves�-
mento; una terza e ul�ma comunicazione di completamento degli inve-
s�men� entro il 31 gennaio 2026 per gli inves�men� ul�ma� entro il 
31 dicembre 2025, ovvero entro il 31 luglio 2026 per gli inves�men� 
completa� entro il 30 giugno 2026. 
ATTENZIONE: le imprese che prima del 15 maggio hanno inviato la co-
municazione preven�va o di completamento con il vecchio modello 
conservano  l’ordine cronologico di presentazione a condizione che, 
entro 30 giorni. trasme"ano il nuovo modello adempiano agli obblighi 
di conferma dell’acconto (entro 30 giorni dalla comunicazione preven�-
va) e di completamento degli inves�men� entro i tempi previs�.  
Se non dovessero adeguarsi entro il termine di 30 giorni, le aziende 
dovranno ripresentare il nuovo modello perdendo la priorità tempora-
le. 
 
Il Ministero, entro il quinto giorno lavora�vo di ciascun mese, invierà 
l’elenco delle imprese rela�vo al mese precedente, secondo l’ordine 
cronologico di ricevimento delle comunicazioni preven�ve sulla base 
delle sole comunicazioni di completamento.  
Il credito d’imposta sarà u�lizzabile in compensazione tramite F24 a 
par�re dal decimo giorno del mese successivo a quello della trasmissio-
ne dei da� 
In caso di esaurimento delle risorse, le comunicazioni saranno comun-
que acquisite e le imprese potranno accedere al beneficio in caso di 
nuova disponibilità di fondi, sempre rispe"ando l’ordine cronologico di 
invio delle comunicazioni preven�ve. 
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VENEZIA 

Venezia:  
ordinanze e regolamenti 

� T 
orna anche quest’anno 
l’ordinanza che fissa le 
limitazioni agli orari dei 
pubblici esercizi in alcune 

zone del Centro storico e della 
terraferma, interessate dal feno-
meno della movida.  
L'ordinanza, in vigore da venerdì 16 
maggio a lunedì 14 luglio 2025, 
riguarda le aree già interessate in 
passato dal medesimo provvedi-
mento: zona pedonale/ZTL del 
centro di Mestre, Campo Santa 
Margherita e vicinali, Campo Bella 
Vienna e vicinali, zona di Fonda-
menta degli Ormesini, Tole"a e 
vicinali, Bari e vicinali, via Garibaldi 
e vicinali, Piazzale Roma e vicinali, 
Corte dei Pali (già Testori) e Campo 
San� Apostoli/ Campiello del Re-
mer. 
L’ordinanza prevede che gli esercizi 
di somministrazione di alimen� e 
bevande concludano le a#vità di 
mescita alle ore 01.30 di ogni gior-
no e svolgano la propria a#vità tra 
le ore 6 e le 2. Dopo le ore 23, le 
a#vità dovranno dotarsi di perso-

nale dedicato a supervisionare il 
platea�co stesso per garan�re tran-
quillità e sicurezza e cessare, sia 
all'interno che all'esterno del loca-
le, qualsiasi intra"enimento o musi-
ca che possa arrecare disturbo.  
Fino alle ore 2, esclusivamente 
all’interno del locale, potrà essere 
mantenuta la diffusione di musica 
di so"ofondo.  
Nella fascia oraria 1-1.30 l'a#vità 
dovrà essere rivolta esclusivamente 
in favore di avventori rigorosamen-
te stazionan� all’interno del locale, 
sarà quindi vietata la somministra-
zione di alimen� e bevande con 
conseguente uscita dei clien� sulla 
pubblica via. 
Le a#vità ar�gianali di produzione 
e vendita di prodo# di gastronomia 
pron� per il consumo immediato 
(ad esclusione degli esercizi ar�gia-
nali del �po “gelateria”) potranno 
invece svolgere la propria a#vità 
tra le ore 6 e le 23 di ogni giorno. Lo 
stesso orario sarà in vigore per gli 
esercizi di vicinato del se"ore ali-
mentare, mentre le a#vità di ero-

gazione di alimen� e bevande a"ra-
verso distributori automa�ci potran-
no avvenire tra le ore 6 e le 20. 
Angelo Zampro"a—coordinatore 
Fiepet Confesercen�— ha so"oline-
to la posi�va opera di mediazione 
svolta dall’Amministrazione Comu-
nale: "Siamo convin� che grazie alla 
comunione di inten� tra operatori 
del se"ore, amministrazione e co-
munità residente sia possibile lavora-
re su soluzioni ampiamente condivi-
se e che favoriscano la civile convi-
venza”. 
Zampro"a ha tu"avia voluto ricorda-
re: “che la quasi totalità degli esercizi 
pubblici svolge il proprio lavoro con 
modalità virtuose e va quindi respin-
to a"eggiamento di "caccia alle stre-
ghe" che contraddis�ngue alcune 
posizioni”.  
"I locali di somministrazione—ha 
concluso—hanno un impa"o sociale 
ed economico sul tessuto ci"adino di 
importanza primaria e sono luoghi di 
aggregazione e di socialità impre-
scindibili in un contesto urbano”. 

CATALOGO DEGLI ARREDI  

Pronto il nuovo “catologo” che ag-
giorna, dopo dieci anni, le �pologie 
degli arredi ammessi sui platea�ci 
delle aree più pregiate del Comune di 
Venezia. 
La specifica commissione cos�tuita 
con i rappresentan� del Comune, 
della Soprintendenza e delle Associa-
zioni di categoria ha definito i nuovi 
elemen� di arredo (ombrelloni, tavo-
li, sedie, portamenù e vasi portapian-
te) tenendo conto sia  delle nuove 
norme di sicurezza sia dei nuovi ma-
teriali oggi  disponibili. 
Il documento potrà essere successi-
vamente integrato con altri elemen� 
sia d’inizia�va della Commissione sia 
su proposta delle Associazioni.  
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ROVIGO 

Aspettando il Giro  
a Rovigo 

I 
l 23 maggio il Giro d’Italia, dopo ben 24 anni, torna a Rovigo. 
La ci"à polesana si è preparata per accogliere nel migliore dei modi la carovana rosa. 
La tradizionale compe�zione ciclis�ca, oltre ad essere un evento spor�vo, è infa# anche una importante 
vetrina ed un’o#ma occasione anche per far  conoscere il diffuso patrimonio di ricchezze storiche e paesag-

gis�che  delle Terre fra Adige e Po.  
Un modo ulteriore per me"ere in luce lo sforzo fa"o in ques� anni per promuovere e valorizzare il territorio e le 
sue molteplici risorse.  
Il compito di fornire informazioni sulla ci"à e sul territorio polesano è stato affidato a Rovigo Conven�on & Visi-
tors Bureau. 
La rete d’imprese di cui fa parte Confesercen� sarà presente alla Gran Guardia, nell’ambito della mostra “Due 
Ruote da Campioni” e nel gazebo alles�to presso il villaggio commerciale di Corso del Popolo che distribuirà ai 
visitatori anche speciali coupon per visitare la mostra dedicata ad Hammershoi a palazzo Roverella.  
Per sfru"are al meglio le ricadute promozionali materiale informa�vo  verrà consegnato anche ai numerosi gior-
nalis� al seguito del Giro. 
Il Giro d’Italia non è solo un importante evento televisivo e media�co, ma anche occasione di festa per un folto 
numero di appassiona� e spor�vi. 
Oltre alle consuete inizia�ve che seguono le tappe del giro, come l’area giochi organizzata in Piazza Ma"eo#, 
chi visiterà Rovigo in questo weekend potrà approfi"are di un ricco programma di appuntamen� sia culturali  
che conviviali.   
Le vetrine dei negozi del centro saranno decorate in rosa e bar e ristoran� proporranno menù tema�ci 
A"enzione ovviamente alle modifiche e ai divie� alla circolazione defini� con ordinanza e che interesseranno 
l’intero percorso della manifestazione dall’alba a fine gara. 
A piazza Vi"orio Emanuele II sarà alles�ta l’area di ritrovo dei corridori che prenderanno il via da Corso del Popo-
lo  e proseguiranno  su via Boscolo, via Ga#nara, via Silvestri, viale Trieste, via Umberto I, viale Regina Margheri-
ta, viale Porta Adige.  
I ciclis� usci� dalla ci"à a"raverseranno Monselice, Noventa Vicen�na e Soave per  arrivare, dopo un circuito 
ci"adino a Vicenza, al traguardo del Santuario di Monte Berico. 
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C’è da vedere 

Con il �tolo Intelligens. Natural. 

Ar�ficial. Collec�ve il 10 maggio 

ha aprto al pubblico la 19° Mostra 

Internazionale di Archite�ura 

di Venezia a cura di Carlo RaB, 

archite�o, ingegnere e docente 

presso il Massachuse�s Ins�tute 

of Technology (MIT) e il Politecni-

co di Milano.  

 
ARSENALE 
Alle Corderie dell’Arsenale gli 
effe# del riscaldamento globale si 
vivono fisicamente.  
La 19.a Biennale Archite"ura � 
accoglie con i 40 gradi prodo# da 
decine di condizionatori che funzio-
nano al contrario (Terms and Con-

di
ons  di Transsolar, Bilge Kobas, 
Daniel A. Barber, Sonia Senevirat-
ne). 
Poco più avan� un muro curvo 
rappresenta l'impennata demogra-
fica a par�re dal 1800 e nasconde, 
sul lato opposto, la crescita di colo-
nie microbiche (The Other Side of 

the Hill  di Beatriz Colomina, Rober-
to Kolter, Patricia Urquiola, 
Geoffrey West, Mark Wigley). 
La mostra veneziana – aperta fino 
al 25 novembre - descrive così il 
mondo di oggi e i modi in cui la 
ricerca e l’innovazione possono 
affrontare le grandi sfide del piane-
ta. 
Secondo Carlo Ra#, il dire"ore di 
quest’edizione, l’archite"ura deve 
intrecciare natura, tecnologia e 
visione colle#va per ripensare 
nuovi modi di abitare.  
Quello delle Corderie è dunque un 
dialogo con�nuo tra diversi �pi di 
intelligenza che si sviluppa su tre 
sezioni (Naturale, Ar�ficiale, Col-
le#vo) in un susseguirsi di conte-
nu�, proge#, tes�, installazioni 
che si accavallano in modo voluta-
mente cao�co. 
L’archite"ura come disciplina tradi-
zionale, già assente nelle Biennali 

preceden�, si dissolve in idee di 
proge"o dai confini formali sem-
pre più fluidi.   
Ogni sezione è costruita come un 
laboratorio che me"e insieme 
linguaggi e possibilità diverse. 
I tronchi cadu�. dopo il passaggio 
della tempesta “vaia”, sono sta� 
scansiona� in 3D e analizza� da un 
modello di intelligenza ar�ficiale 
per realizza componen� stru"urali 
sulla base delle  forme irregolari 
degli alberi cadu� (Domino 3.0: 

Generated Living Structure di Ken-
go Kuma, SEKISUI HOUSE – KUMA 
LAB, The University of Tokyo, Yuta-
ka Matsuo, Matsuo – Iwasawa Lab, 
The University of Tokyo, Norihiro 
Ejiri, Ejiri Structural Engineers, 
Minoru Yokoo, Kengo Kuma & 
Associates).  
Nella sezione Ar�ficial due ar�giani 
incidono con elegan� decori due 
travi di legno che rimandano alla 
stru"ura del futuro Aeroporto 
Internazionale di Gelephu, mentre, 
alle loro spalle, un braccio robo�co 
ne imita fedelmente i movimen� 
(Ancient Future: Bridging Bhutan’s 
Tradi�on and Innova�on di  Bjarke 
Ingels Group, Laurian Ghinitoiu, 
Arata Mori).  
Una visone in cui la tecnologia è 

un’alleata dell’uomo e ne amplifica 
le possibilità, ma che sembra trascu-
rare la possibilità di futuri confli#. 
D’altro canto un’o#mis�ca fiducia 
nella tecnologia pervade tu"a la 
mostra che affida all’intelligenza 
ar�ficiale anche la composizione 
delle didascalie.   
Alla fine delle Corderie, verso le 
adiacen� Ar�glierie, i visitatori in-
contrano la sezione "Out", in cui lo 
spazio cosmico diventa lo specchio 
dei problemi terrestri nella consape-
volezza che non esiste un’alterna�va 
al nostro pianeta. 
Tra i padiglioni nazionali che hanno 
spazio all’Arsenale, farà sicuramente 
discutere quello della Le"onia –
curato da Liene Jākobsone e Ilka 
Ruby - che affronta con forte  im-
pa"o visivo il tema del confli"o tra 
Russia-Ucraina. 
L’invasione russa ha infa# avuto un 
impa"o trauma�co sui paesi Bal�ci 
che, nel �more di un aggressione, 
hanno pesantemente inves�to sulla 
difesa fisica dei confini. 
Enormi ogge# di giallo brillante 
replicano , in scala 1 a 1, gli ostacoli 
an�carro pos� lungo le strade  che 
hanno modificato il paesaggio le"o-
ne e ricordano cosa significa vivere 
alla fron�era esterna della Nato. 

19.a Biennale  
dell’Archiettura 
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C’è da vedere 

Sempre all’Arsenale Interessante 
la visita al padiglione del Bharein, 
vincitore del Leone d’Oro per la 
miglior partecipazione nazionale. 
L’alles�mento -dal �tolo  Heatwa-
ve (canicola)-  propone una solu-
zione, pra�ca e sostenibile, per 
consen�re la fruizione degli spazi 
aper� anche nei climi deser�ci, 
unendo soluzioni tradizionali 
(come torri del vento e cor�li 
ombreggia�) e innova�ve come 
pozzi geotermici e camini solari.   
Per la sua prima volta alla Bienna-
le il Padiglione del Kosovo — cura-
to da Erzë Dinarama—sceglie di 
affronta il cambiamento clima�co 
facendo ricorso alla memoria 
olfa#va degli agricoltori. 
Al di sopra di un pavimento rico-
perto di terra un sistema di diffu-
sione profumi che rimandano alle 
metamorfosi dei campi col�va�. 
Sono dunque i segnali olfa#vi, 
radica� nell’esperienza, che pos-
sono de"are il ritmo delle stagioni 
e sos�tuire un calendario ormai 
inaffidabile. 
Troppo vuole e poco stringe inve-
ce il padiglione Italia, alles�to 
nella Tesa delle Vergini e curato 
da Guendalina Salimei. 
Il tema  deli territori cos�eri - 
come spazi da indagare e sui quali 
raccogliere  riflessioni, idee, e 
proposte innova�ve, è sicuramen-
te strategico, ma, proprio per la 
sua complessità, richiedeva forse 
qualcosa di più dell’assemblaggio  
di contribu� dispara� e res�tui� 
a"raverso monitor intera#vi, 
materiali, cartografie e pannelli 
informa�vi. 
L’alles�mento stesso non aiuta a 
far ordine tra una pluralità di voci 
e intelligenze disparate. 
GIARDINI. 

Con il  Padiglione Centrale, in 
ristru"urazione e qualche assenza 
nelle partecipazioni nazionali lo 
spazio dei Giardini si riduce.   
L’effe"o can�ere è amplificato 
nella partecipazione francese. 
Chiuso il padiglione per lavori  lo 

spazio esposi�vo si sviluppa all’e-
sterno, con una stru"ura metalli-
ca che funge da sostegno alla 
presentazione di proge# sui temi 
guida di questa mostra come: 
“viivere con l’esistente”, “vivere 
con la prossimità”, “” e “ vivere 
con l’ intelligenza colle#va”.  
La Danimarca sceglie di me"ere lo 
stesso can�ere  di ristru"urazione 
del suo padiglione al centro dell’e-
sposizione.  
Ci si muove tra i vari materiali  
dell’edificio che, dopo essere sta� 
smonta�, verranno trasforma� 
a"raverso soluzioni tecnologiche 
avanzate e riu�lizza� per il nuovo 
padiglione 
L’a"enzione ai materiali è anche il 
tema del padiglione spagnolo. 
“Internali�s” è il �tolo di un’espo-
sizione sul tema della riduzione  
dei cos� ambientali e dele 
“esternalità” nega�ve delle co-
struzioni. 
Un elegante alles�mento in legno 
mostra come sia possibile usare 
nella realizzazione degli edifici 
materiali locali a bassa impronta 
di carbonio ria#vando la  relazio-
ne con il paesaggio stessoda cui 
provengono. 
IN CITTA’ 

Mol� padiglioni si distribuiscono 
nel centro urbano. 
La Santa Sede, per la sua a"esa 
partecipazione,  ha scelto il com-
plesso di Santa Maria Ausiliatrice 
a Castello, che ges�rà per i prossi-
mi 4 anni curandone il restauro. 
“Opera Aperta”  è una finestra  
sul recupero dell'ospedale più 
an�co di Venezia (is�tuito dal 
1171 come ospizio per i pellegri-
ni ) che verrà valorizzato e aperto 
alla comunità. 
Lo spazio ospita, infa#, insieme al 
laboratorio di restauro, una plura-
lità di inizia�ve  nel segno  della 
socialità. 
Un esempio concreto  di quello 
che dovrebbe essere l’obbie#vo 
ul�mo dell’archite"ura cioè rico-
struire contemporaneamente lo 
spazio fisico e lo spazio sociale.   
 

 

VENEZIA 
Dall’altra parte dell’Arsenale, oltre 
la Darsena Grande, alla Tesa dell’I-
solo"o ul�mo rimasto degli an�chi 
squeri, la Fondazione Venezia Capi-
tale Mondiale della Sostenibilità ha 
realizzato la mostra "Intelligent 
Venice: la più an�ca ci"à del futu-
ro"   
Un’esposizione di 600 metri qua-
dra� che include immagini d’archi-
vio, mappe storiche e contenu� 
mul�mediali che illustrano alcuni 
degli aspe# più significa�vi della 
storia dell'arcipelago di Venezia.  
Al centro della grande sala  è collo-
cato “Vene�an Abacus“, un tavolo 
di trenta metri disegnato da Carlo 
Scarpa, interamente dedicato ai 
cosidde#  “ingegni“ ovvero agli 
ogge#, gli strumen�, i meccanismi 
e le tecnologie con cui i veneziani 
hanno saputo trasformare un luo-
go apparentemente inabitabile  
inuna delle più importan� tes�mo-
nianze della storia urbana globale.  

MESTRE 
Si in�tola  Margherissima il pro-
ge"o speciale della Biennale pre-
sentato all’interno della Polveriera 
austriaca di Forte Marghera a 
Mestre. 
Si tra"a proge"o collabora�vo  
realizzato dagli studen� dell'Archi-
tectural Associa�on (in collabora-
zione con l'archite"o Nigel Coates.  
Marghera ed in par�colare l’area a 
ridosso del Ponte della Libertà si 
trova all'interno del delicato ecosi-
stema lagunare e deve fare i con� 
con la sua realtà post-industriale..  
Margherissima propone un  esem-
pio di smart city presentando un 
modello in scala pieno di sorprese 
di una ci"à del futuro  
Un nuovo luogo in  cui vivere 
a"raverso il quale garan�re la 
sopravvivenza di una Venezia che 
viene, ironicamente, rappresenta-
ta so"o una cupola di vetro. 
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